
Pei: «Riduciamo 
la chimica 
in agricoltura» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMEIM 

• • PERUGIA 'Rimettere 
l'uomo «I centro» Questo II 
tento del convegno svoltosi a 
Perugia su •Agricoltura, (suo
re di riequllibrio del territorio 
e dell'ambiente! organizzalo 
dalla commissioni Agraria e 
Ambiente della direzione del 
Pel e dal comitato regionale 
umbro Come? Il Pel avania 
proposte concrete creazione 
di servizi capaci di diminuire 
l'uso di fitofarmaci e di altri 

Brodetti chimici, sviluppo del-
i ricerca, attraverso un pro

gramma nazionale orientato, 
In particolare, verso le profu
sioni mediterranee, sostegno 
all'agricoltura biologica, non 
creando «nicchie», ma ridu
cendo l'uso del prodotti chi
mici nel processi di coltivazio
ne e trasformazione di tutto II 
llstema agro-Industriale Sono 
quattro le priorità che II Pel 
Indica perche I agricoltura sia 
un latto» di riequlllbrio del 
territorio e dell'ambiente Se
no itale Illustrate, con estre
ma concretezza, da Marcello 
Stetanlnl, responsabile della 
commissione Agricoltura 

U nostra agricoltura è do
minata dalla chimica II con
sumo di fitofarmaci ha tocca
to Cnel 1979) le 205mila ton
nellate (ma nell 84 è sceso a 
187mlla) Sono aumentati I di
serbanti 0 erbicidi, passali da 
DOmila a 38mlla tonnellate, 
mentre e scesa I uso di fungi
cidi (dal 63 5* al 51 « ) Se si 
considera che gli ettari colti
vali nel nostro paese sono cir
ca 9 milioni e 31 Ornila, l'uso 
per ettaro corrisponde a 
19,33 chili (ma è una stima 
per diletto) 

Naturalmente, Il consumo 
non è uguale per tutto II terri
torio si diversifica da coltiva
zione a coltivazione e tra 
Nord e Sud La punta più alla? 
Le mele, per le quali si è arri
vati a 160 chili di fitofarmaci 
per ettaro ma il gustoso, anti
co Imito subisce una volta 
raccolto, quattro «bagni» per 
poter essere conservato nel 
lrlgorilert prima di Unire sulle 
nostre tavole Trattamenti pio 
•violenti», cioè dosi più mas
sicce, vengono riservali al 
prodotti di serra L'esempio lo 
ha fornito II professor Giorgio 
Celli, l'entomologo più impe-

Snato d Italia nella -lolla gul-
ata e Integrata» che si basa 

sull uso di Insetti utili Sono 
mille - dice -1 chili di pestici
di usati per ogni ettaro coltiva
to a garofani SI può obiettare 
che {garofani non si mangia
no, ma gli elicili che -luso 
perverso di queste molecole 
di sintesi» ha sul terreno sono 
deleteri Lo confermano I dati 
dell'Oms (Organizzazione 
mondiale della sanila) ogni 
minuto, nel mondo, una per
sona è vittima di avvelena
mento da pesticidi e I esito è 
mortale In diecimila casi ogni 
anno E ancora occorre tener 
presente che, in genere pas
sano 15-20 anni tra I esposi
zione al pesticida e la manife
stazione della malattia I inci
denza attuale del tumori è do
vuta a sostanze usate negli an
ni 1958-1963 

Salute dell uomo, della ter
ra, dell'acqua dellana «Le 
politiche agrarie e In generale 
quelle economico-sociali - di
ce Stefanini - possono accen
tuare e hanno accentuato II 
degrado dell ambiente II dis
sesto Idrogeologico possono 
provocare e hanno provocalo 
inquinamento delle acque 

(superficiali e profonde), del
l'aria, del prodotti destinati al 
consumo alimentare Questi 
sconvolgimenti hanno deter
minato una crescente con
traddizione tra I attuale svilup
po e l'ambiente, e hanno su
scitato una domanda di limita
zioni amministrative, di Inter
venti vincolistici» Ma con i 
vincoli non si risolve II proble
ma Occorre orientare in altra 
direzione la tecnologia, la 
struttura del consumi, e ripen
sare lo sviluppo, Incorporan
dovi Il "tema ambiente», «par
te costitutiva ed essenziale di 
un riformato Stato sociale». 
Un contributo Ione può veni
re dal risultati della biogeneti
ca, dall'uso su vasta scala di 
nuove tecnologie, da tecniche 
agronomiche meno Indiscri
minate E ancora da una pro
fonda rllorma della politica 
agricola comunitaria, da una 
nuova politica agricola fonda
ta su definite strategie produt
tive, sulla creazione di servizi 
tecnici, sull'ammodernamen
to delle Infrastrutture e delle 
qualità delle produzioni Un 
Indirizzo nuovo del pubblici 
poteri è condizione per non 
lasciare solo al grandi gruppi 
le decisioni sullo sviluppo 

Ritorniamo un momento al
le proposte del Pel (accenna
te all'inizio) che partono da 
un punto essenziale e che co
stituiscono una svolta nella 
concezione del rapporto agri
coltura-ambiente. 

Lo sviluppo che sinora si è 
avuto, e che si è basato preva
lentemente sull'uso Indiscri
minato del prodotti chimici, 
va cambiato Occorre una 
strategia nuova che si propon
ga di minimizzare e razionaliz
zare l'uso del prodotti chimici 
artificiali, Integrandolo con la 
•lotta biologica» Meno chimi
ca quindi, e ricorso a tecni
che nuove, creando servizi 
capaci di diminuire il consu
mo di lltolannacl e di altri 
prodotti chimici analisi dei 
terreni per plani di concima
zione razionale, stazioni agro-
meteorologlche per effettuare 
trattamenti e raccolte In mo
do efficace uso dell Informa
tica e di microprocessori 
(agronica), assistenza tecnlc 
alle Imprese agricole per tee 
mche agronomiche più rlspet 
tose dell ambiente, diffusione 
delle biotecnologie forte im
pulso alla professionalità 
(combinare I antica sapienza 
dell agricoltura che conosce
va I cicli biologici stagionali 
con un nuovo sapere scientifi
co) L attivila di coltivazione 
deve quindi farsi più sofistica
ta Oggi e è in Italia un tecnico 
agronomo ogni 1 500 imprese 
(il rapporto in Europa è di un 
tecnico ogni 220 Imprese) SI 
potrebbero occupare almeno 
20mlla tecnici In questi servi
zi 

«Si dà I impressione - ha 
detto Giovanni Berlinguer 
concludendo le due giornate 
di lavoro - che talvolta agri 
coltura e ambiente soffrano 
per eccesso di questa o quella 
scienza Abbiamo bisogno in 
vece di sviluppo e integralo 
ne di tutte le scienze dèli ana
lisi pedante del temtorio al
la botanica dalla zoologia alla 
chimica alla biologia abbia
mo bisogno delle "nenze si
stemiche per analizzare gli et 
ietti a distanza (di spazio e di 
tempo) delle azioni umane e 
abbiamo bisogno Infine del 
I applicazione diffusa di mite 
le conoscenze esistenti» 

Lo sciopero indetto 
dalle associazioni 
dei consumatori contro 
la carne agli ormoni 

La Cee conferma: 
sarà ripristinata presto 
la direttiva contro 
l'uso degli estrogeni 

A tavola senza fettina 
Macellerie deserte oggi in tutt'ltalla per lo «sciopero 
della fettina» proclamato dalle associazioni dei con
sumatori contro le carni gonfiate. Ma su quante tavo
le mancherà la bistecca? La difficoltà di organizzare 
una categona non omogenea che oggi, per la pnma 
volta nella sua stona, si unisce per boicottare un 
bene di pnma necessità. Intanto da Bruxelles arriva
no segnali rassicuranti sulla sorte della direttiva. 

UUANA ROSI 
• a ROMA Niente carne oggi 
sulle tavole degli italiani? A 
deciderlo saranno gli stessi 
consumatori Per oggi Infatti è 
fissalo lo «sciopero della fetti
na» Indetto dalle organizza
zioni del consumatori in rispo
sta all'Iniziativa della Corte di 
giustizia della Cee che nel 
giorni scorsi ha annullato, per 
un vizio di forma, la direttiva 
comunitaria che vietava l'uso 
degli estrogeni e di ogni altro 
additivo ormonale Ingrassan
te agli allevatori di carne bovi
na L'invito, quindi, è di diser

tare le macellerie «non certo 
per rivalsa sul macellai - pre
cisa Emanuele Piccati, diri
gente dell'Unione consuma
tori - ne sugli allevatori Italiani 
o esteri La nostra è una forma 
di protesta per una situazione 
che si trascina da anni ed an
che perche, vista la grave de
cisione presa dalla Comunità 
europea, è giusto che faccia
mo sentire la nostra voce». 

E speriamo che più che una 
voce si tratti di un coro. I pie-
supposti ci sarebbero, confer
mati anche da un sondaggio 

fatto a Padova su un campio
ne significativo che darebbe II 
54 per cento delie adesioni al
lo sciopero di oggi «Anche se 
non dovessimo raggiungere 
questo risultato - precisa Pie 
cari - ci accontenteremmo 
pure di un 10% dato che non 
slamo una categoria compat
ta, né tantomeno omogenea» 
E del resto I consumatori non 
hanno dalla loro nemmeno 
una lunga tradizione di scio
peri L'unico che si ricordi è 
quello attuato nel 75 per boi
cottare la tazzina del caffè II 
cuo costo aveva subito un au
mento nonostante II prezzo 
all'origine fosse calato «Ma 
allora fummo solo noi dell li
mone consumatori - dice an
cora Piccan - a proporre il 
boicottaggio Questa volta, 
contro ia bistecca gonfiata, 
scendono in campo tutte le 
associazioni E gli questo è un 

Lo •sciopero della fettina» 
di oggi è stato preceduto da 
varie Iniziative In diverse città. 
Ieri a Roma le associazioni 

aderenti hanno distribuito vo
lantini nel centro della città. 
•Non contro la carne - recita
vano 1 manifestini - ma per ta 
carne senza ormoni La finali
tà dello sciopero non è solo 
quella di sollecitare una rapi
da approvazione della diretti
va Cee sugli estrogeni, ma an
che di esigere una intensifi
cazione dei controlli vetenna-
ri e di mettere fine ad una pra
tica fraudolenta che è ali ori
gine di una buona parte delle 
eccedenze di carne pagate 
sempre dai consumatori» 

Alle tante adesioni alla pro
testa dei consumatori si sono 
associati anche i verdi I quali 
hanno tenuto però a precisare 
che il «problema delle carni 
estrogenate e della tutela dei 
consumatori non può risolver
si con una semplice giornata 
di protesta» Secondo gli eco
logisti, infatti, la direttiva della 
Cee, ora annullata, non è che 
un pnmo passo verso un siste
ma di garanzie Igienlco-sanl-
farle sulla carne più ampio e 

complessivo 
Intanto a livello istituziona

le rassicurazioni arrivano dal 
ministro per il coordinamento 
delle politiche comunitarie 11 
quale ha sostenuto ien in un 
convegno della Camera di 
commercio di Milano che l'I
talia non dovrà temere gravi 
npercussioni in ambito comu
nitario per la stona del blocco 
delle frontiere alla carne gon
fiata «Speriamo - ha detto II 
ministro - che I fatti recenti 
invitino a riflettere su questo 
tema tutti I paesi della Comu
nità nel comune obiettivo del 
miglioramento della qualità 
delia vita» 

Accenti rassicuranti pro
vengono anche da Bruxelles 
dove il commissario Franz 
Andriessen, vicepresidente 
della commissione Cee, in un 
incontro ieri con le associa
zioni del consumatori ha af
fermato che «riprenderà la di
rettiva contro luso degli or
moni senza modifiche» impe
gnandosi a difenderla nel 
prossimo consiglio di Bruxel-

Referendum 
Monfalcone 
rifiuta 
centrale Enel 
• • MONFALCONE. Nella città 
dei cantieri non vogliono una 
nuova megacentrale a carbo
ne dell'Enel Chiedono inoltre 
che I impianto policombustl 
bile già esistente sia risanato 
Questa la chiara indicazione 
emersa dal referendum con
sultivo Indetto domenica dal 
Consiglio comunale, al quale 
hanno partecipato 14 343 cit
tadini su 24 218 iscritti, cioè il 
59,22% degli aventi diritto 
Contro un nuovo impianto da 
1 320 megawatt si sono avuti 
12239 voti (88,81%), 1549 
quelli favorevoli (11.19*), 
379 le schede bianche, 183 
quelle nulle Per II risanamen
to dell'Impianto esistente, da 
960 megawatt e molto Inqui
nante, ancora superiore la 
percentuale dei voti 12 318 
quelli favorevoli (92,10%), 
1056 quelli contrari (7,9%), 
752 le schede bianche, 217 
quelle nulle 

Assai rilevante l'affluenza 
delle urne di fronte ad una 
massiccia quanto dispendiosa 
campagna sulla inutilità della 
consultazione Ancora sabato 
l'Enel aveva fatto pubblicare 
una intera pagina sulla stampa 
locale, mentre un invito all'a
stensione era venuto anche 
dalle organizzazioni sindacali. 

Poste 
Da oggi 
lettere 
più care 
•a l ROMA Da oggi anche 
senvere costa di più La Gaz
zetta ufficiale di venerdì pub
blica le nuove tariffe postali 
Prevedono per le lettere fino a 
20 grammi un'affrancatura di 
L 650 (L. 750 per l'estero); da 
21 gr fino a 50, L 1 300 Q. 
1350), da 51 gr fino a 100, L 
1 700 (1800), da 101 gr. (Ino 
a 250, L. 3200f>500), da 
251 gr fino a 500,15 8 0 0 0 . 
7 000); da 501 gr fino a 1 kg. 
L 9 500 (L 12000), da oltre 
un chilogrammo fino a 2 kg., 
L 16 000 (L 19500); da oltre 
2 kg lino a 10 kg, L 20000 
(non sono accettale); da alte 
10kg flnoa20kg,L4000G 
(non sono accettate). Per I bi
glietti postali l'affrancatura ta
ra di L 550 Le fatture com
merciali per città, I 450, per 
fuori città, L 600. Le cartoline 
Illustrate, biglietti da visita, 
partecipazioni e stampe augu
rali L 500 (L 550 per l'este
ro) Le lettere raccomandale 
(oltre l'affrancatura) L 2,400 
Stessa tariffo (sempre oltre 
l'affrancatura) per gli espressi, 
servizio posta-celere urbano 
(oltre l'affrancatura e I diritti 
di raccomandata) L. 3000 
Per I telegrammi, fino a dieci 
parole, L. 3 000, per ogni pa
rola in più L 100 II doppio 
per I telegrammi urgtnU. 

Papà, 

la Renault 21 

va come 

una scheggia. 

Se faccio 

il b ravo 

la compriamo? 

Diventare adulti vuol dire trovare il giusto 
equilibrio tra passione e ragione, domina
re le mode con sicurezza Per chi è consa
pevole del piacere di essere adulto, c'è la 
Renault 21 Può correre a 227 Km/h nella 
versione 2 litri Turbo, ma mantiene sempre 
i piedi per terra con le sospensioni a ruote 
indipendenti e il retrotreno a quattro barre 
di torsione Ha prestazioni da record anche 
nella versione turbodiesel (177 Km/h) ma è 
sempre pronta a frenare con sicurezza gra
zie al doppio circuito servoassistito ad X. Re
nault 21 oggi è anche Logos con un equi
paggiamento ancora più completo e un 
prezzo senza optionals La conferma della 
scelta adulta di Renault 21 è un carnet di 
assistenza totale che vi accompagna fedel
mente per due anni fino a 75 000 chilometri 
(50 000 nelle versioni benzina) e che non 
vi fa spendere nulla per i tagliandi e le 
riparazioni ricambi, luonficanti e mano
dopera compresi * Renault 21 a partire da 
1 5 . 6 6 2 . 0 0 0 lire chiavi in mano. 

DUE A N N I DI ASSISTENZA 
TOTALE E GRATUITA. 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 
Renault 21 in 21 veisioni Benzina 1700 (185 Km/h), 2000 te (200 Km/h), 2000 .e automatica (191 Km/h), 2 litri Turbo (227 Km/h) 
Diesel 2068 |164 Km/h), 2068 Turbo (177 Km/h) E per chi ama i grandi spazi Renault 21 Nevada 5o7 posti, benzina, diesel e turbodiesel 
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